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ATTO PRIMO 

Durilla col fuo Dardo in mano in duo 
par:s (perzate 

Ci Odi pur del mio pianto 
Fortuna rea, godi crudele, ai vinto] 

Ecco ſpezzato i) dardo, 
Queſto bel dardo mio, 
(Oimè dardo gentile , 
E quando auer pofs’io 
Viraltro à te fimile! ) 
Godi pur del mio pianto inftabil Dea; 
Che me più non vedrai conlieta fronte 
(Come fouente io giua) 
Scorrer di Riua-in Riua; 
E gir di Monte in Monte, 
Ne per Bofchi , ò per Selue, od altra Piag 
Sia fiorita, ò seluaggia; (gia 
Ne men per l’Erimanto, 
Ond’ebbi fpefio il vanto 
Coi mio dardo fatale 
D'auer Lupo,ò Cinghialeà serra eftinto) 

vedi 
“I 

Ag SC fa I



     
    

                    

   

   

              

   

          
     

   

  

ATT 

SCENA SECONDA, 
Durilla, e Corindo 4 parte, 

Du È Odi pur del mio pianto 
Fortuna rea,godi crudele, ai vinto; 

Co. Per qual’ aſpra cagione 
Dasì vaghe pupille elcon ſuo: quelle 
Lagrime così belie ? 

Iv Dimmi perchè 
Se' tanto irata.s 
Fortuna ingrata 
Contro di me? 

€. Dorilla, ahi quale affanno in yn momen 
Così t'opprime il core? (tuo 

Du. Vn'immenfo tormento, 
Co. Deh non tenerlo afcolo 

Vaga Durilla mia, 
Che (e?) bei volto tuo di pianto or bagni 
Aurai chi t'accompagal, 

Ds. Oime gentil Paftore 
Mira colà per verra 
L'inifelice cagion dei mio dolore; 

o, In due pari diulo 
il tuo dardo fi troud , altro non veggioi 

Pu. E queſta mia fucncura, 
Non ti fembra Corindo acerba, e dura ? 

O 

© Co, Niuata , ch'è a'vopo il dardo 
use puo ferir co. guardo? 

1 cura ci prendi 
mio doience itato ? 

Co. Men  



    
   

                                        

   

   

  

    

  

   PARA MO 3 
V €o. Mentirnonsàquefto mio cor piagato 
| BuTu purteguiaichernirmi?ah nò fia vero, 

Co. Deh non partir Ninfa crudele, aſcolta , 
Prendi quefto mio dardo; e già che fono 
Di dolci ſtrali i lucid’occhi armati, 

Î Fa che s'aggiunga, ò cara, 
Il dardo ancora alla tua bella mano ; 

E cerchi poi 
Da! colpi tuoi » 
Alma,ò Fera che fia, fuggirlontano 

Prendi si st. Du. Nondeuo, 
| Co. Ninfa il dardo rifiuti? 

Queſto darda sì fortic, 
Per cui gli antichi miei 
Di queſte Selue entro i più chiufi chioftri 
Ebber glorie, e trofei dibelue, e moſtri, 

Du. Nonti priuar di sì bel pregio illuſtre . 
Co: Ame noncale, ecco Durula il dardo, 

Col quale l’ diedi la mortal ferita 
A quel veloce Pardo, 
Che incontro ate venia pien di furore , 
E in quell’affalto v'acquiftai la vita, 

! Ma perdei ( lafso ) il core 
Non ricufare il dono 

Du. Corindo,io nò vorrei fembrarti audace) 
Co, Prendi, che non è mio 

Ciò che t'alletta ye piace f 
} D.Gradifconvero,Ce.lo più ditene godo: *, 

Da, Per rapido dardo i JI 
co, Per lucido {guardo \\ 

A 4 

    

   
  

  
 



    

  

   
A TO. ' 

Dw Che è Dna all’onor« 
Co Che è ſegno d'Amor ( 

a2 Invn momento 
Refta contento 
L’afflitto mio cor 

      
    

  

   
     
   

     
   

    

   

        

   

  

SCENA TERZA 
i Felifsa, Durilla,e Corindo, 

Fe Checontentifono (mio gioire 
Dimmi Darilla or quelli ? De. Il 

Naſce, vedete, dai corteſe dono i 
Che meco vsò Corindo 

Fe. Il tuo dardo dow'è244,$’è rotto, Fe.Or 

>
 

Senz’indugio fi renda ( queſti 
Fanciulla poco faggia , etroppoardita, | 

Ca Così dunque m’irrità \ 
Feliffa? Fe.Ed a chi diſk? Du. Reed ci» 
Sì sì . Co.Già mai non fia; (prendilo 

Fe. Nò nò così conuiene; 
(e,}ì mio cor non foftiene, Ì 

Nèsoffriràl’ingiuria, Fe, È cito (degno? i 
Co. E tanto aſpro rigore? | 
Da. Ell’è troppo addirara,tieni,Fe Moi 

Immodelſta che ſei 
Du. Or voicte che’i rendazornol volete; .. 

Dite che far.degg’io,che nol comprédo? 
Fe. Graue conirzito è’ mio } 

«nor , di gelofia , d’inuidia ardendo, 
Quanto quanto è feuero 

Di 
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PRIMO 9 
Di Matrigna l'impero! 

Co. Prima ch’a me ritorni 
Date ciò ch’io vi diedi in preda al foco i 

Fe.Frena lo sdegno vn poco 
Corindo io fon contenta ; or fu Durilla 
Parti coneffo, e inauuenir diſprezza 
Di qualunque Paftor preghiere, e doni , 
O dal mio sdegno attendi 
Strazi , e gaftighi orrendi 

Dx. Ben comprefi; Corindo gran mereè; 
Fe. Dimmi Corindo amato 

Meco fe più sdegnato? 
Da, Or vedrofe tufe’ pronto. a fèrir 

Per Monti; e Sclue 
Ben neille.belue 
Alto gran nume ò Cintia io voglie 

Orvedrò fe tu fe prootoa ferir. (offri 

SCENA QUARTA 
Corindo ; e Felifsa 

è 

Fe E Non ti plachi ancora 
Idolo mio crudele 

Con chi t'ama,.e t'adora? 
Co, Feliffa amara più ch’affenzio e fiele; 

Con importuni accenti 
Non accrefcer noiofai miei tormenti; 

Fe Che far pofs’io 
Corindo mio 
Corindo amato, 

A;



   
A.T.TO 

Che ti fia grato è 
Co In cortefia 

Feliffa mia 
Parti ben tofte 
Da me difcofto è 

E mentre dal tuo cor me fteffo inuoli, 
Con lagrimar la morte 
Di Siluto a te Conforce, 
Smorza le fiamme del nouello Amore/ 

Fe. Ahimè , che degli Elifi 
«Siluio fen va per l'anra doice ; € pa 3 
E! pianto mio non cura 

| Co,Sottrirti io più non poſo 
Donna troppo importuna, € fenza fede, 

«+ Muoni di qui le piante, 
“Odio riuolgo inaltra parte il piede. 

Fe, Aſcoltami. Co» Noa più 
ì Fe. Sì rigido fe tu? 
| Co.Foric ancor non rè noto il defir mio? 

| Fe» Nonraddoppiarlosdegno,io parto;ade 
Daltuo rigore ni dio, ! 

O crudo core 
Sen fuggs il piè 4 
Ma l’alma mia 
In compagnia 
Reita conte, i 
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Sg E! legge antica neltuo vaſto [mper@ 

Son felicigli affanni d’amor, 

4 
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PRIMO ri 

SCENA QVINTA 
Corindo folo , 

Amor pofiente Arciero, 
Ch'vn’alma che fia amata , anco riami: 
Deh perchè l’alma mia sforzi,e richiami 
Dà chi ’l mio Amor defi? 
Perchè dentro ai mio feno immenfo are 
Ingiufto ne’ comparti, ( dore 
E non deîti nel core 
Di queſta mia duriffima Durilla 
Né pure vana fauilla? ' 
Ma forfe(o Dio che fpero)in Cielo è icrit 
Che quetta mifer'alima (to, 
Con fprezzar chi wi brama, 
Ed amar chi non m'ama, 
Abbia difido Amante vn dila palma; 

Sei dal pettod’vn’anima forte 
Ne’ contrafti di rigida forte 
Sa ritorrela pena, cl dolor, 
Son felici gli affanni d'amor. 

Di Cupido non temoilrigor, 
Se vnbel pregio di vera coftanza 
M'auualora , mi porge peranza 
Di far lieto l’afflitio miogor 
$on felici gli attanni d’ami 
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SCENA SESTA 
Corindo , e Fslete, 

   

     

  

   

   
   

    

   

        

   

  

   

  

Fi E Orindo alquanto aſcolta , 
Doue doue fen corri? 

Semplicetta Donzelia, 
Che ancor non sa mirar negli occhi miei 
Quanto rafiemabri a me crudele , e bella, 

Fi. E così dunque andrai per ſempre errado 
Fuor di te ftefloinbando? co. Aimè Filete 
A quefto cor non fano 
De tuoi configliogni rimedio è vano, 

Fi. E così parli 2ò miferello torna 
Meco agli ftudi delle Mufe, e fuggi 
Sì folle ardor, ond’è ch'a poco a poco 
Qual neue al focoti dilegui, e ftruggi 

Co. Troppo è caro il tormento, 
Che amaramente sforza orl’alma accela 
A profeguir l’imprela, 

i Fi. E così rifoluto, 
E si perduto or ſei? 

| Co. Caogiar voglia non poffo; 
Ne potendo voler, poter vorrei. 

Fi. Or dimmi, ai tu per anco 
\® Palelato al tuo ben, del chiuſo petto 
A Con cenni, € con parole il foco ardente? 

è cole cl cortacendo ho detto 
Mica, ed innocente, All’aſpra 

Fi: 

ai 
ii 

Co. lo torno amicoa vagheggiaror quella 
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PRIMO LI 
Fi. Non più,copreſi iltutto; ad vn garzone 

Non è d’uopo, che fia tanto bramofo, 
Se vuoleflerritrofo. Co. Amico,oh Dio, 
Dimmi ,che far pofs'io, 
S’Amor frena la lingua; 
E ne fprona il desìo? 

fi.Benchè l'affanno tuo giunga all’eftremo; 
Parti per breueſpazio, € me qui laſcia , 
Che ſarà mia la cura, 
D'vfare arte; e configlio cli? 
Altuo mortal periglio. Co, Aimè che pen 
Deh dimmi,e che rifolui? Fi. Che tu parta, 
E poi da me ritorni. Co, ma? Fi.non anco? 

Co. E quato attender deuo? Fi.vna breu'ota 
Co, Tantol’indugio fia prima ch'io mora 

Nume arciero 
Troppo fiero, 
Quando aurai di me pietà? 
Mira va poco 
S'hai più ioco 
Di moftrar tua crudeltà? 

SCENA SETTIMA; 
Filete ſola 

D A gli amoroſi affanni 
Per ritor di Corindo il cor perdute 

Quei peafieri non ebbi; e che nop £ 
1 poi ch'è vana ogn’arte,ogni pi°!*Y 

Contro Ja forza immenſa" > % 

 



      

    

              

     

    

   

  

td AE PO 
Del giouanile affetto , vfiamo ogn'arte © 
Perallettaria femplice fanciulla > 
Onde il vago Paftore 
Arda (ch'è giuſto) e non conſumi I core, 

L'alma mia, ch’accefa fu 
Del fulgor d'alta belcade ? 
Compatifce , ed ha pierade 
Dell’errante giouentù. è 

Crudo Amor per proua io sò 
i Quantafia la rua pofianza; 

Abbi pur certa fperanza, 
Chad altrui la moftrerò 

Ma veggio, ed ecco appunto 
La Paftorella al varco: 
Sù sù penfieri all’intraprefo incarco. 
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SCENA OTTAPFA: | 
Durilla , e Filete     . Dda. v Ompagne amabili 

Or due ficte? 
Doue or mouete » 
Le piante inftabili, 
Omai per titrouarui è ftanco il pie: 
Deh chi v'afconde a me? 

| Pi. Ninfa gentilee Du. O sorte; ecco Filete , 
i Forfè di ioro cr mi dara contezza; 

Ate Gioue n arrida i Fi. Ate Spine 
5 nò, ben sì Diana, 

19 di quel Nume intido 
Non 
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Du. O,guarda se’ ritrofoe fatto ardito s 

du. Sempre l'aborrirò 

  

    PRIMO 1%. 
Non apprezzo i fauori 

Fi.Oimè che voci afcolto! ah Ninfa chiedi, 
Chiedi ò fanciulla altera 
A sì poffente Nume vmil perdono, 
Ch'oinai della {ua fchiera (to, 
Effer tu dei,per quelche’n Cielo ho (core 
Se'l Ciel credi nò erri,bw.loftimo inuera 
Che vaneggiben tu Filete, credi 
Ch'ora t'iniogni, e fempre il ver nò vedi, 
Son Ninfa di Diana 

Fi.Sarai di Citerea (ancora 
Du. Donzella io fono. Fi. Aurai ben prefto 

Dolce il nome di Spoſa, e poi di Madre. 
Du. Quanco le” folle! orsù dotto indouino 

Seguipur anco a dir , chi fial’amante 
Fi. li piùvago;il più caro; il più gentile 

Paftor, ch'abbial’Arcadia. pw. Ordim 
(mi,echi? 

Fi.Conofci tù Corindo? as. Si. Fi, Corindo 

   
   

  

    

   

  

   

   

   

      

   

    

        

   

   
   

    

Ma fe da me gradito 
é Eifu,0rpiùnontia,fe ciò preſume 
Fi.Senti, Durilla, senti 

Qual fiero vlurpator de’ mici contenti 
Fi. L’amerai. Ds. L'odierò 
Fa.Mai fi conftrafta ai Cielo, Lw.ll Cielnon 
Fi.Soncertiifuoi Decreti (sforza. 
Dn. Li mio fermo voler non v'è chi i vi o 
Fi = Ositrofazofupesbecta,



  

   
ATM TRO 

Ma vezzoſa giouanetta, 
Sappi omai ; ch’Amore arciere 
Nonè fiero 
S'aurei lacci all’alme ordifce, 
Se pietolo 
Per ripofo 
Sana il cor quando ferifce 

SCENA NONA 
Durilla fola, 

O Che improuuifo , e nuovo 
Sofpetto,o Cintia,nel mio.cor s’afco- 

Quefta volta Filete (fe? 
Non mi prediffe il vero 
Ma purfe quefto fuffe! di me dunque 
Corindo ( ah reo Corindo) 
N'otterrebbe la palma? o quale affanno 
Ora ne danno i trifti auguri all’alma ; 

Or mi fouuiene qual pietofo affetto 
Qual infidiofo detto vsò l’afturo! 
Ma che non tolgo omai 
Da Corindo il penfiero, 
Segua Corindo il mio deftin feuero , 
M'ami Corindo affai, 
Io Cintia nò , non l’amerò giammai. 

Liberta liberta vuole ’1 mio cor 
A A’ preghi , a’ pianti 

V De folli. Amanti 
È Queft'alma mia farà tutta rigor 

Liber» 
   

me, 

# 
nate 

  

Parue il dono gentil, fupiendi frode ; 
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PRIMO! 15 
Libertalibertà vuole'1mio cor, 

Ira, e difpetto 
lo chjudo in petto 
Per fugarti da me tiranno Amor: 
Liberta libertà vuole] mio cor. 

SCENA DECIMA 
Felifsa , e Filete, 

Fe Mie Fi. comprefi, 
Fe. Suolgilo Fi.N6 v'è dubbio or qui 

: Quindi fecide’aggrada; (attendo, 
Difpartitcui alquanto, 
E fcorgeret poi 
Se 'Ì tutto onro per voi. 

Fe. Troppo è buono! configlio; e, 
Ma credi tu che") fine 
Sarà lieto ; e felice? 

Fi. Il Ciel melo predice, 
Anzi la voſtra grazia,il ſenno, e’lmerto 

. Or lo fanno sì certo, 
Che di nulla pauento, 

Fe. Fuggi da queſto cor,fuggio tormento? 
Fi.Se Corindo feconda i miei penficri , 

Se i miei detti vdirà 
A .  



       

     

     

     

       

      

     

        

SCENA PNDECIMA 
i Corindo s e Filete, 

Co O R dimmiai tu Filete _..( tento 
Nuoueliete per me?F;. Tutto con 

Durilia farà tua . Co. Dubbio non v'è? 
| Fi.Bafta che’ltuo voler non tel’inuole. i 
| co. Filete ancor non fai, 

Chraltro , che lei giammai 
| Umiopiacere,il mio volernon vuole? 

Ma come oprafte il tuttoinsì brew ora? 
| fi.La fortuna ciartife, 

Solti bifogna il son moftrarti irato 
Con Felitia.Co.hon altrotio fon placato; 

Fi. E fingeranco , che dicor tu l’ami, 
Klelſuenozze brami. Co. O queſto nò, 
Fingere è cola ingiuſta , io noi farò . 

x:.Durilla non avrai, fe tunonfingi. | 
Co.Nè v'è modo che queſto: ? Fi, Altronon 
Co. Fanno contraſto al core (già. 

Fedeltade:, ed, Amore: 
(Laffo) ciò non vorrei. Non più fi tar? 

| Così Corindo mio potrai gioire... E 
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  | SCENA DVODECIMA: 
} L Felifsa , Corindo se Filete, 

   

E Eco potrai gioire, Fi. Eccola.) 
d Co. O Dio     
      Fi Co- E
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PRIMO: È» 
Fe. Corindo mio 

Fior di bellezza; 
Tutto va 
Se’ più fdegnofo 
Se’ più furioſo 
Contro di me ? 

Cò Sichetutrè 
Partito 
Suanito 
Da quello feno 
L'ira, e’ veleno 
Clrebbi' con te, 

Fe. Parli dunque da vero? 
Fi, E’ certo il ſuo penſiero 

SCENA DECIMATERZA 
Felifsa, Corindo, Bilete, e Durilla, a parte, 

Fe S E tu vago Corindo 
Non fcorgi, e non t'auuedì 

Quanto graue è’! tormento 
Che per amore io ſento 
Te lo dica per ine i’aifanno mio; 

Co, Credi , Felifa , credi, 
Che per amore hò mille pene agclio 

Fi. ‘Tutti due fiete Aman, 
“E nel duolo, e ne’piaati 
Ve ne gite del pari, 
1) Ciel vi faccia ancora 4 
Liet , e concordi ogn’ora è  



  

   
pe 100 

Ne diletti più cari 

Du. E queſt'è quel deſtino , 

Che mi ſpoſa a Coriado? 

i Fc Amor mio fe penfi fingere, 

| E tradirla miabonta , 

Ce Senz'auermi da coſtringere 

A giurar la verità» 
, 

€) 22, ‘I Ciclo il fa 
Dx. Se Corindo 0 Filete 

Acconfenteall’amor di mia Matrigna » 

Amante mio non È # 

Fi. Acquietati che’l tusto opra per te » 

Fe Almen vorrei per fegno 

L’amata deſtra in pegno 

Ds Vi Giouansi cortefe 

Darà fegno anco a voi d effer gentile, 

‘| Co.llmio corgiouanile 
Nell'ingiurie del Fato, 
Credéte ha vnfoldefio,e tanto bafti.(nes 

pi.E perchè parti?Co. lo deuo;or mi fouuie 

Ciò che per altrui fallo, O Dio, commiſi 

| Emendare, € ben toſto, Fe Ancor fous 
nengati 

Di ritornarben tofto ;andiamo,0Figlia, 

{ Addio Filete . Fi attendimi 0 Corindo; 

Du, Lafcia ch'egli contrafti,e vinca il fato, 

è Sarà tuo non LEMEL » Durilla miay 

    

                

   

  

   

    

   

   
     

   

  

   

ene’ contrafti 

     
    

csì vuuole il delluno » € così fia 
Col     

  
  



  

PRIMO a 
Cotante lagrime, 
Timori , e gemiti 
Ond’Amor sazio 
Giammai non è, 
Notan lo strazio s 
Che fu di me 

Deh mio Cor libero 
Ogni or souuengati 
Quanto già flebile 
Tua vita fù; 
Sarefti debile 
$'amafii più 

iL FINE DELL'ATTO PRIMO) 

  
   



ATTO I 
Feliſia, e Durilla 

Fe, Eh nontemernònò; 
Amo Corindo sì, 

E forfe quefto di 
Spofa diluifarò 
Deh non temernònò: 

Prendi a fperar sì sì, 
Che in premio di mia fe 
Sarà pietolo a me 

e" Colui, che mi feri 

Du.'Se quefto auuien che feguas 

O cor tulofai ben y s'io ne gioifcos 

F.Quefto nuouoimenco,ond'i° m’ingegno 

Che preſto ſegua è ſol da me bramato 

Perchè fia tua difeſa , € tuo ſoſtegno 

Pe. Per molte proue ’ sò g 

ti Lo fa queft’infelice 
| Priua di Genitrice 

!       Fe.Durilla alquanto mira, 
Se'i crine in ſu la fronte è ben diſpofto s 

e parimente il velo 

Î er girne fparfo inbella guifa è poſto. 

Be. 0 rifo. iltutto è maeftofo, da 

N 

i 

  

 



  

SECONDO 3 
Ma permettete o Madre, 
Che di queſti miei Fiori 
Io v'arricchifea il velo. Fe, Io mi comì 
Così piaceffi oh Dio, ( piaccio; 
AI bell’Idolo mio 

Da Voifiete (o che piacer) in guifa adorna; 
Che le reſiſte allarmi 
Della voſtra beltà Corindo amato 
Credete pur ch'è ciò lo sforzi il Fato È 
Che per fe nonpuòtanto. Fe, E canto 
Or ti raffembro o Figlia ? (bella 

Du, Che degna Spoſa! ornata a meraui glia 
Fe, Non farci sì vaga, e bella 

Se non fufli in me l’amor; 
Il defio d’elser gradita 
Ad vfar così m'inuita, 
Ora i lacci, or le quadrella; 
Perchè refti amante vn cor, 

Non farci sì vaga, e bella 
Se non &c 

E chi mai pria che fuggire 
gin vorria lieto languire 

er beltà così nouella , 
Che nel fen non ha rigor? 

Non &c 
Se per forte Jo Durilla in queta parte 
Giugne il mio cor,Corindo io dico,di ali, 
Che di lui vado in traccia 
Dj queſt’alto dirupo o: qui d'intorno ‘A 
E fia bicue il rico  



   
    

   
    

        

   

  

   

                

| “ATTO 
i SCENA SECONDA) 
Î Durtlla sola 

i S *Amor non è 
Quel duol , ch'in me 

Nuouo mi ftà, dé 
E chesarà 
S'Amor non è 

Soffrir non poflo , ch’vn fi folle amore 
| In mia Matrigna or fia, 

A Che con fua leggiadria 
Inuogliar;fperi di Corindo ilcore: 

Quando meno io me '1credei 
L'alma mia divenne Amante; 
A è or giurerei 
Di strbar la fe coftante, 
Quando , &c 

A Feliffaio nom vorrei; 
Che'lmio ben giugneffe auante; 
Deh fe giugne , or fateo Dei, 
Ch’egliame drizzi le piante 

Quando, &c 
Maveggio,edecco ,0 forte 
Corindo, che quì folo il pafsoha volto 
fNonfenz'atianno i (uoi difcorfi aftolto. 

     



  

SECONDO 25 

SCENATTE RANNO 
Corindo se Durilla a parte 

Co ON tal lume aſtro diffonde, 
Quanto infonde in me l’ardor 
L’'vive l’altra cua pupilla, 
O Durilla mio Tefore 

Ma sì fiero aftro non fplende 
Quant’offende il tno fedel 
L’vna, e l’altra tua ‘pupilla, 
O Durilla:mia crudel 

Du. Deh dimmi, e quale oltraggio 
Tan fatto gli occhi miei, 
Forfe che di Felifia ,edi Corindo 
Rimirando le nozze , eilor contenti 
Non fi moftran ridenti? 

Co. Non ha ragionin me, 
Durilla anima mia, altri che te 

Da.Vfa pur la tua forte, 
Che me già non offendi 

Co. Offenderei me ſteſſo, e quella fede, 
Che d’efferti fedele al Ciel giutai 

Da. Dolce fanella ; Il Ciel tien poca cura, 

Che degli amanti fia l’alma fpergiùra 
Co, Non {ſarà mai la mia, 

Siami purtu Duriila,ocruda, opia 
Da. Ciò che poc'anzi vdij, ciòche mirai , 

Corindo ti condanna, C'e. Fu menzog 
Di Filete, non mia, perch’io poteffe 

b  



  

    

      

   

  

   

  

     

  

    
      
    

     
      

    
    
    
    
    
    
     

  

    
    
        
       

26 ATTE TO 
Tua madre lufingando 
Teco fpeflotrouarmi, ca tempo , e loco 
Commouerti a pietà 
© tiranna beltà del mio gran foco 

Du; A baffanza fon certa or di Sua fede 
Del tuo amore, o Corindo 

Fa pur ciò che raggrada,e a lui par me 
Ch’io con ardente zelo (glio, 
Voglio feguir la via, 
Clhvall’alma mia ha pofto auate il Cielo 

SCENA QVARTA 
Corindo ſolo 

   

Ci con ardente zelo 
Vozlio ſeguir la via, 

Clvallalima mia ha pofto auîte il Cielo + 

O Ducilla mia doriffima, 

Percivai tu qual felce afpriffima 
Così duro, ed aſpro il cor, 

Non volerte fteffa offendere 
Con sdegnar di non apprendere 

Qual piacer fia neil’amor 

Lafcia omai ,che da te fuggano 
Queſte fere , c fi rituggano 

De’lor bofchi entro l’orrory 

E ver me di cui non mirafi 

€ Maggior fede, c non ammirafi 

\ Non vfar tanto rigor 

Pe; LN



SECONDO. 27 

SCENA PIANTA 
Filete , e Corinde 

Fi TO Olle garzone ancor fofpiri, ancora 
Difperato ten viui?co. Ah rio Filete 

Mi tradifti, e non fai, 
Che la inia bella fera, anzi che Ninfa 
Oltre al tener lontano 
Dal mio fedele amore il ſuo penſiero 
Mi crede vn menzognero ? 

Fi.Efier non può. Ce, Telgiuro 
Fi. Ti (oggiungodi poi , efier non può 

Credi Corindo amato, 
Che Durilla, Durilla 
Se ben non tel palefa 
Ha per te l’alma acceſa 

Co. M’awueggio,che fe’ (caltrose pur Filete 
Mi fai con tal tuo dire, 
E fperare , e morire. Fi. O bel garzone 
Credi ch’ognibeltà ritrofa , e dura 
Proua dentro alfuo core 
Vie piudi noi l’ardore 
Dell'amorofa face, 
E che folo è di noi vie piusagace 
Neil celarne l’arfura 

Co. Se queft'è vero , 0 dilettofe;c care 
Mie dolci pene amare 

Fi. Non piu temer Corindoy Î 
Seguimi, iltutto con ben chiare proue 

DI. es  



      
    
    
    
    

    
    

                

     

    
    
    
    
    

      
     

    

    

    

23 AST.T 0 
Or ti farò paleſe . Co. Amico andiamo, 
E in premio de’ tuoi paffi Amor ti renda 
Più fida, e meno ingrata 
La tua nemica amata 

Fi. Io riculo, abborrifco 
Ogni contento , ch’ottener ne pofla è 

Co. Almen per latua pace Amor ritolga 
Da te losdegno contro quella infida , 
Onde d’ogni amorofo tuo tormento 
Miri pien di contento 
In quel ſuo volto le cagioni, e rida 

Fi. Non è tempo di ſcherzi, orsù partiame& | 
Sì mio Corindo sì 
Già deftinai così 

A quella beltà, | 
Ch’infida m'offefe 

| 2vemico cortele 
} Filete farà 
} Non mai fchernirò 

Quell’alma crudele, 
Chveifendo infedele 
Il cor mi fanò. 

  
SCENA SESTA 

Felifsa fola, 

E fuorlo cerco invano, ( to» 
Ma perchè preſio a me troppo fi troua 
In guiſa frana, e nuoua 

iii 

E Ereritro ilseno il mio Corindo io por 

       
   

      n



     
SECONDO: 29 

Pianzo ad ogn’orchel’ho troppo lonta= 
D ue ſe’ Corindo amato (no 

Tanto grato a quefto core, 
Ch’in ardore 
Sol per te viue beato 
Doue fei Corindo amato.? 

Doue fe Corindo bello 
Paftorello, e doue fuggi, 
Che mi ſtruggi 
Se ti moſtri a me rubello 
Doue fei Corindo bello ? 

   

        

        

    

    

     

   
   

    

      

     

SE E NAM NETTI NA 
Durilla, e Felifsa 

(lungi 
Da Sì E’lPaftor quì non venne, al certo 

Graue affar loritenne.Fe. À tempo 
\OFiglia afcolta,ecorri —(giungi, 

Corri dal mio Corindo scorri cimà 
Troualo, 
Pregalo, 
Suolgilo , 

) Sforzalo, 
Che torni a mey 

Du.Ma? Fe. Corritoſto , che ma? 
Du. Alla mia frefca età 
Fe. A te Durilla a te 
Du Scorgete, 

Riflettete; 
Che decente nonè, 

B 3 Fe. Con 

    

  
  

      
    
      

  
  



        30 ATTIRATO 
Fe, Conuiene 

Appartiene 
Muouer ben ratto il più 

De. O troppo dura legge» 
| Chad vbbidir mi sforzi! 

Vbbidirouui o Madre. Fe. In te mi fido, 

| ] Per queſta beltà 

    

   

  

   

      

   

      

   

Non effer ritrofa 
Durilla vezzofa 
Nel chieder pietà: 

È Se fia che da me 
Sen fugga il tormento, 
Immenfo contento 
Preparo per te 

A SCENA OTTAVA 
Durilla ſola, 

(ga? 
C H'io perte m’affatichi?io per te piang 

Sì fciocca mai non farà già Durilla ; 

i Nònò chieder non voglio 
Del non proprio cordoglio 
All’amato mio ben pietofa aita ; 
Onde venifle a darti 
Co’ miei lamenti fparti 
Anzi con la mia morte, e gioia, è vità; 

Ch'io tradiſca l’accelo core 
O queſto n0, 
Troppoè caro nel sen l’ardore, 
Chin Amore prouando ovo, 

Ch'io 

    

   

                

 



  

SECONDO 31 
Chio tradiſca l’acceſlo core 
O queſto nò 

Chio ritolga da me l'affanno 
O queſto sì 
All’ingiurie del proprio danno 
N6 condanno il mio amor così, 
Cirio ritolga da me l’affanno 
O quelto sì 

SCENA=NON: A 
Filete, Corindo , e Durilla 

(liateco 
Fi S Corgila, or pronti all’opra.Co.Amor 
Fi. 1) Bella Ninfa.Du Paſtor ou’è Corindo? 

Te defiauo appunto, Co, E che ſi vuole 
Caro cor del cor mio, folo mio sole 

Du. Vorreifarti felice.Fi. Altro non chiedeò 
€o, Ahi che non prefta fede 

A cotanta fperanza vn'infelice, 
Fi. Or dunque ai deftinato 

Di cedere al tuo fato? 
Dimmi non è così? 

Du. Se'l Cielo ha ftabilito, 
Che fia Corindo con Feliffa vnito; 
Ti rifpondo di sì 

€0. Troppo prota rifpofta,e troppo amara) 
Fi, Senti o Durilla cara, 

lo conl’arte ch'apprefi 
In Elide famofa , eda Corindo 
Ora l’infegno apertamente ho vifto, 

B4 Che pr 

ai  



DOLO 
Che del tuo amore 

Sì bel Paftore (fto. 
Faràben tofto in dolci nozze acqui» 

Du © che mi dici! ah ſe Feliffa il nega? 
FiAÎn van s’adopra.'Co.In van luſfinga,epre 
Du. E non ſubiiſa (ga. 

Nel duolo eterno 
Quefta Feliffa o 

. Furia d’Auerno, 
E perchè] tutto ſegua ( gua) 
Nondifparifce ancor,non fi dile 

SEE NAIDEC LI A. 
est Filete, Derilla, e Felifsa a' ' parte 
E L tuo ſagace detto. 

Produrrà lieto effetto. 
pi Filete io da te bramo 

- Diciò che mi narraſte vna fol prova È n 
Fe.Afcoltar voglio il tutto.F:.In vero è colà 

. Troppo difficul Itofa . 
‘Ma pure, eccola appunto, or porgi a me 

La tua deltra, Du. È perchè? F;.Chiaro fi 
(ſcorge 

Prédi Corindo, e’n quefto luogo offerua 
Quanto Venere fia propizia ate . 

Co Dubbio alcuno non v'è 
O beliaze cara mano. Fe. Iofon tradita: 

Fi. Durilia corgrben quefte due righe 
Fonde vnite , ed eguali, in quelta parte 

e Notan paril’età, pari il defio 
Nel felice Imenco. 

1» DU.A toi detti m' ‘Aeg zuieto,e credo,e fiero 

i
a
 

 



SECONDO 33 
Fi. Or già che vuole il Cielo, e già che vnita 

Veggio palma, con palma 
Listiftrignete ancora il core, e l’alma 

Fe Temerari, e che fi fa? 
Parti perfida si sì 
Così dunque , così 
O Corindo fe’ reo d’infedeltà? 

F:.Non tanto sdegno 
Fe.Filete indegno ( pietà 
Co, Quietateni. Fe. Ah crudel, Du, Madre 
Fe,Partiteui da me anime infide, (bidire 
Ds Vdite. Fe. Giuro ai Ciel. Da. Voguo vb 
Co. Tacete alquanto. Fe. Nò, Fi, Le mie di 
Fe. Non ti poilo foftrir ( fcoipe, 
Co.Omai lafciam coftei, Fi.Meglioè pardr 
SCENANPNED E CIMA, 

Felifsa foia, 
Tale ingiuria, 
È noi vinturia..« 

Con tuoni,e lampiin mia vendetta il 
Perchè non icendono, ( Ciei? 
E non ofiendeno 
Giouci tuoi ftrali vn traditor erudel? 
Spirti terribili 
Dagli antri orribili 
D’Auerno vfcitea iacerargli il cor, 
Nè d’alcun ftrazio 
Si moſtri fazio 
L'aſpro Monacca dell’eterno ardor2 

IL FINE DELL'ATTO SECONDO 
B 5 ALLO 

sn i 

  

 



SCENA PRIMA 

Durlia fola 

Mar non voglio più 
Nò che”l diletto 

D'Amore in petto 
Di bearne giainmai non ha virtu, 
Amar non vogiio più 

Si che d’atfanno 
Amor Tiranno 
Ali’accefo cor mio tabro ne fu 
Amar non voglio più 

SCENA SECONDA 
Felifsa, e Durilia 

Fe.Y) Iglia perfida figlia 
F (Inimica crudel del mio gioire, 
Ma bafta) ora che penfi? que ne vale 

Du. Adinuitar alla più bella caccia, 
Chio mai faceſle con Paltori, € Ninfe, 

Mille Ninfe, c Paſtori» 
Fe. Avuerti, che Corindo anco non venga? 

du.Da me non fia richiefto;,ma?Fe.Non vo- 
In modo alcuno intendi ? ( glio 

Ds, Ma  



Le a 

PETE RA 0 
D.Ma pur fe giugne,il pregherò,che parta 
Fe. Ne meno.bs.E che farò?Fe.Diglieloin 

{ breue 
Ma ne pur queſto io voglio, orsù ritogli 
Dalla caccia il penſiero 

Du. Per femplice fofpetto? Fe. Che fofpetto 

SCENA TERZA 
Filete, Durilla se Felifsa 

( gano 
Fe. x Ononvoglio intendefti?p« E miti ne 

i Quetti diletti?l'e, Ahrea de’ miei ga 
Li Fermateui, ftighi, 

Vditemi, 
O quelto nò 

Fe Deh laſciami, 
La perfida 
Softrir non so 

Fi. Partiti fuDurilla. Ds, O mie fuenture! 
Fe, Ti punirò ben tofto. PF, Orsù quietateui, 

Dimmi o core, 
Or ch'Amore 
Ha trouato albergointe, 
Dimmi cimè 
Tanti riſchi, e tanti danni 
Son dolcezze, O pure atianni  



  

   
    

    

        

     

   

  

    
    
    

        
    

    
       

    
      
    
    
    

A T-T O 
SONN A QUARTA 

Filete, e Felifsa 
Fs.) Erché tanto filenzio? e quale errore 

P Dite, commife si leggiadra figlia ? 
i Fe. Ah mendace Paftor di lei nonè 
| lì fallo nò, ma di chilei configlia, 

E gli è ben tuo, s'ora faper lo vuoi 
Fi, Noù è luo, nona è mio 

Bensì Feliffa, egli s'afcriue a voi 
Fe. E chi m'ha tolto il mio Corindo amato? 
Fi.ll Cielo irato. F.Ah folle,c in che i’otiefi? 
Fi: I voſtri falli non vi fon palefi? 
Fe. Spiega megiio.i tuoi feafi alma villana . 
Fi. Nel iradire il tuo Siluio o Donna infana 

Ma danni aflai maggiori 
Attendi pure, e.temi , Fe. 1 mici difetti 
A te non diano atfanno 
Stculto fe ti confondi , ai Cielnon cale 4 
Ch'io da’ primi diletti, 
Con onefto deliofcenda a’ fecondi, 

Fi. E da te non fi ſcorge, 
Che per altro Decreto 
Quella fiima d’amor , ch’ad altri porge; 
E diletto, e contento 

| A te ferue di pena , edi tormento? 
| Fe Se Felitia son può gioir 

Ancoil pianto d'alerdi vedrà, 
Il veleno del fuo martir 
In più cori n’infonderaà 
Sc Felila Sc 

   

SCENA 
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( E nò fa , che n6 può perentro vn core 

Gol valor de’ tuoi detti 

   

    
   

      

   
     
    
      
    
      
     

         

       

  
    
  

   

TERZO 

SCENA QVINTA 
Filete solo 

  

impetuofo sdegno , ardente amore? 
Ben ione fcorgo i portentofi effetti 
Nel difcorfo , e nell’opre 
Di Paftori sì rozzi, e sì negletti 
MaFilete, che tardi! 
Tempo è di dare'aita al caro amico 
Vanne sì sì, e ne’ turbati petti 
Di Corindo ; Feliffa , e di Durilla 

L’agitato defio frena, e tranquilla 
Vn'accorto diſcorſo eſpugna i cori 
Qual di Febo ilraggio adorno 
Vincerfuol portando il giorno 
Della notte i fofchi orrori 
Va, &c 

Qual dell’acque il Rè poffente 
Menire fquote ilfuo tridente 
Toglie ai tlutti ilor furori 
Vn, &c 

SCENA SESTA 
Corindo sole 

Nfelice Corindo 
Priuo d'ogni conforto, e d’ognifpeme, 

Nelle 
prize e nl 

  



38 OE IO 
Nelle miſerie eſtreme 
A che pensì!, e che fai! 
Doue doue ten vai? 
‘Torna laffo de torna 
In quelt'amata parte , vue l'albergo 
Sta di colei, che del tuo cor ti ſpoglia 
Qui ti refta dolente 
Arimirar , adadorarla foglia 

Bellemura , ch’afcofo tenete 
Col mio core il mio caro teforo 
Perch'auare di qualche riftoro 
A’ micilumi l’ingretio chiudete 
Chiufe porte sbandite il timore; 
Di far prede non tengo vaghezza, 
Viuerbramo divoftra ricchezza 
Senza punto fcemarne il valore 

Durilla, oh Dio Durilla 
Chi ti chiama non fenti? 
Durilia afcolta i duri micilamenti 

SCENA ETA AAA 

Felifsa,eC orindo, 

Fe HI Durilla defia ? Qime Corindo! 
Ah perfido Corindo , ed anco tenti 

La fofferenza mia ? 
Co. Da’ colpi di ma lingua 

Donna ia ina follia u fa ficura 
Deh dimmi, equaleoltraggio (ra? 
Può commeitcr maggior s'ella è ſpergiu 

Non    



  
    

PERÒ: 39 
Nontifouuiene,o menzogner Corindo, 

Che tu d’effler amante 
Feftipromefie al Ciel , giurafti a me? 

Co. Giurai d’amar , ma non d’amar già te 
Fe. Son dunquei tuoi contenti 

Ingannaro crudel la mia bontà? 
Co.La cagion, che mi mofle a taliaccenti, 

Fuper auer di te, di me pietà. 
Fe. Abbine pure ancora. Co, o quefto no 
Fe. Paftorello 

Tanto bello 
Perchè fe’ così crudel? 

Co Più bel pregio 
Maggior fregio 
Nontinme,cheflerfedel, TT 

Fe Co' fuoi rai, 
Nonè mai 
Ad vn sol benigno il sol. 

Co Vn coftante 
Vero amante 
Soc vn soi mirare ei fuo! | 

SCENA OTTAVA 
Felifsa , Eco, 

D Que doue ten vai. Eco, ai (refta 
Deh mio Corindoil pafso arrefta Eco 

Chi parla ?vn Eco forfe 
Mi fauella così. Eco. sì 
O fioltezza! Che vuoi dame Corindo? 

Per  



40 ATTINTO 
Per farbeati i noftri amori? Zce, mori 

Fe.O che voce importuna; o Dio Corindo 
Io fon Donna di me,poichè morendo (ſte 
Siluio m’abbidonò, Eco.nò, Fe.che rifpo» 
Nemiche a’ tuoi contenti,oflerua 0 core; 
Non men dell’altrui lingue, 
Che da’ (affi anco muti oggi tu fenti 

Vfa pur la tua polfanza 
Con rapirmi ogni fperanza 
Sorte rea del mio dolor, 
Che non langue in quefto feno 
Nè vien meno in me l'amor 
Vfa pur, Sc 

e Sforza pur Corindo ingrato 
\ A moftrar ver me sdegnato 

L’im pietà delfuo rigor, 
Che per lui, che m’innamora 
S'addolora , egode il cor, 
Vfapur , &e 

Fuggiamo sì sì 
Fuggiamoci o cor, 
E reftisi qui 
L’ingiufto dolor 3 
Ma ubifogna ; cimè, 
Se fuggirtulo vuoi, fuggir da me 

SCE    



  
    

TERZO 4i 

SCENA NONA 
Durilla, e Corindo 

Pur non midifpiace, (aſcolta 
For Corindo mi giunga . Co.Ah Ninfa 

Solo quefti miei detti, e poim’vecidi 
Da.Paftor ah fe ti cale 

Punto della tua vita , e di mia pace; 
Fa pur sì sì 
In quefto dì ciò ch’a Feliffa piace 

Co. O teco io vò gioire, 
O fenza te morire 

Dau.Sì difperato fei ? 
Co. Per tuo solo volere 

Adorata cagion de’pianti mici! 
Du: Che dolore 
Co. Chetormento? 

az Nel mio core 
Da. Pertanta fedeltade 
Co. Percotata beltade È I io «ia 

Co. Durilla ;e vuoi ch'io morta ? 
Da. No Corindo no no 
Co Or tu che ſola puoi l’alma riſtora 
De. Non lo fperar da me, 

La mia Matrigna , oinè 
O Corindo, cor mio, ti vuol perfe 

Co, Stolta fe ciò preſu:nz 
Scefe da tuoi begii occhi o mia Durilta 
L'amorofa fauiila; 

Onde  



42 ACTION 
Onde mi nacque in fenla prima arfura, 
Che viuerà fin che’ mio spirto dura . 

De. Corindo ai tu defire, 
Chio viua fempre inpene , 
O cerchi i miei diletti? Co iodeltuo baile 
Viuo gelofo più che di mia vita, 

! E fuor ch'eflertigrato aitro non chiedo. 
Du. S’a Felifla io ti cedo 

Per tor me di contele ,edi tormenti 
E tu nieghi vbbidir mi?or dunque ingrato 
Ami glisdegni mici, noni contenti? 

Co. Dunque me più nonami; 
Proponendomi or quefta 
Duriffima richielta. 

Du. Anzi queſta domanda 
Nafce Corindo da unimmenfe aſtio 

Co.Più toſto ch'io tradiſca 
Amata mia Durilla i noſtri amori 
Dimmi Corindo mori 

Dr: Morirefti? 
Co Morirci e 
arapar, O.molefti affetti miei 
Du Morirefti? 
Co Morirei 

SCENA DECIMA 
Filliſia, e detti 

Vrilla, olà , Durilla (preſo? 

D Non ai per anco ad vbbidirmi ap- 
Corin    



  

RERZO 43 
Corindo, eche fa teco?Du.eifi prepara 
A farcovoile nozze. Fe.o Dio le nozze? 
Effer dunque tu vuoi di me Conforte ? 

Co. Sarò ben si di morte. Dv, aimè deponi 
Sebramila mia vita vna tal brama 

Fe. Ama cor mio chi t'ama 
Co.Priache peraltra donna io t'abbandoni 

Amata mia Durilla, 
Voglio ch'ozn’or li veda 
Irſenza guida, elegge 
Ogmarmento, ogni gregge; 
E darfia danno mio de’ Lupiin preda 

Fe. Di lei tunon farai , Corindo il giuro; 
Figlia non acconfenti? 
Non ſeguirà così ? 

D4.Ho riſpoſto disì 
Co. E quelte voci aſcolti 

O Corindo infelice , e’! tuo dolore 
Ancor non è baſtante 
Adopprimerti il core? 

Fe. ) Caro Corindo orsù 
Dx.) Nonlagrimardi più, 

L’afeia pur ch’io tichiami, 
Fe.Spofo mio Dr.caro Padre, (brami? 
Fe. E che mai vuoi di più? Da. dimmi , ch 
Co, Dehnonvogliate omai , che qui s’ag 

Nudua pena al tormento, —(giunga 
Tropp'afpro è quel ch'entro il mio petto 

Py. Cedo o Corindo mio (io fento 
Di Feliffa aldefio 3 i;  



  

44 AT IO 
Co. _ Alfato 

Spietato 
Si sì cederò 
S'iocorro alla morte 
Ladura miasorte; 
‘E te Ninfa crudelsazia vedrò: 
Al fato, &c 

Cederò ben’al fato ingiuſto , ed empio, 
E con eternò efempio 
D'vn’almaa te fedele 
Con la mia morte io cederò, crudele, 
Al tuo core inumano 

Fe.Porgi a me quella mano, 
Ch'infiemeauara, e pia 
Fece serua di te l’anima mia. (chiede; 

Co. Tanto dunque preſume ? Dx. Il Psa 
Co.In sì graue martire 

Perchè tardo a morire 
Sea metolta è lafpeme, a tela fede? 

Fe.Che turimouà il piede ; 
Che tu parti di qui: 
Senza vfarmi pieta 
Corindo o quefto no; 

Da. Non tanta crudeltà 
Co.Contenermi non so. ( chieggio 

Ds. Dunque ſpoſo tu ſei, Fe. Alto non 
Co. Sogno , veglio, 0 vaneggio? 
Fe. Pure vnavolta- Ce.o Dio, 
Du. Ritornafte in teftef80 ; 
Co, Se dalla forza oppreflo 

più  
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Più refifter nonso, nongià credete 
D'auer vinto quell’alma 

Fe. Ahdifpietato amante 
Porgi cortefea me la deſtra. Dx. Ancora 
Duro ſe’ più d'ogni più duro ſcozlio? 

Co. Se per lo voltro orgoglio 
Troppo ingrate che fiete 
Qualche riltoro ispirti miei non hanno, 
No no ch'io più non voglio 
Viuer per fempreincosì vivo affanno 

pati Doue sì frettoloſo? Cs. Ahi cruda ſorte? 
Per queſt'altro dirupo io corro amorte 

Du 
Fe, Arreſta, arreſtail paſſo 

-. 

Cs. Laſciatemi morire» 

SCENA VINDECIMA , E VLTIMA 
Fiiete, e detti 

Imè , che miro! 

Corindo aſcolta , aſcolta , 
Chenouità? Co Filete addio, Durilla 

Du 
Addio:non misi vieti.Fi.unqua non fia 

Fe 
Co. Deſtino afpriffimo 

E quando mai 
Saziofarai del mio dolor fieri fimo? 

Fe,Io piango . Da. gli occhi miei 
pria a 

minati ii  
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Corindo inviue lagrime fi ftillano 

co. Crudeltofto vedrai chi fu Corindo, 

Fi.Dite, dite, che v'è? che fara mai? 

Dy.Filete a ve s'afpetta 
Suoiger quell’oftinata Fi.ho ben coprefo 

Racconfola il tuo amante, e Uuenne cura! 

Du. O Dio fe n’aurò cura ! 
Fi Rauvcdito Felitfa , or furifpondimi 

Vuoi micaraliwuo S:luio20 vuoi la morte, 

Di sì gentil paftore.Fe.o Dio.F rifpodimi? 

Fe. Troppo vdii, troppo vidi, 

Stelle, nemiche Stelle , 

Siluio , Figlia, Corindo avete vinto, 

Filete opra a tuo fenno. Fi.anzia tua lo 

Fi. Corindo tu fe’ molto [ de 

Cangiato in atti in volto omai da quello, 

Che misembraui?Co.e no ti fembra ancor: 

Clvi Fatia mio diletio 

Abbin cangiato afpetto ? 

Fi, Efierti afiai gradita 
Feliffa ora ti dee, che ti concede 
E. la Figlia ye la vica 

Non è, non è così ? 

Co.Certoche sì. Fs. Durilla ecco il tuo ſpoſo 
E 

Du, Madre che deggio far?Fe.tofto vbbidire 

Don. O defidiato spolo, 

Luo giorno auuenturoſo , 

Cv. © TO tortunato di 

D. Caro .Co dolce az ripoſo 
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Du. All’alma mia) cia sar ch'aſlai per te ſoffri ; 

O giorno auuenturofo; LI 
O fortunatodì, 

FesEla rocere, 
Ecco Ninfe,e Paltori' Du.a migliortépo 
Qui giunti fere,che per girne in caccia, 

Co.Amici,ahfevicale 
D'effer grati a Durilla , e alle fue nozzè $ 

Venite, 
Gioite, 

Ma pria di far beati 
Consi dolci Imenei miei pianti amari $ 
Fate ,0 compagni amati 
Con vn vago danzar ; che fian più cari. 

Qui f principia vn Balletto în quattro, ma do 
polaprima mutanza Filete faccia cem 

] no, che fi fermino , dicendo 

Fi. Chefcorgosi, ono; e' fonpureffi 
In fin da gioghi di Permetto , e Pindo 
Amato mio Corlndo 
Vedi Alceo , vedì Filli, 
Aminta, ed Amarilli, 
Che delle voci tue corrono al fuono , 
E porgendoti in dono 
Role, gigli, e viole 
Fanno mule carole è 

Co. Gradifco,ammiro il voftro grand’afetto 
bia 

iii lio ite"  
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Riueriti Paftori, amate Ninfe 
Deh fe vaggrada omai 
Così vaga adunanza 
Per quelte amene valli 

Siraddoppinoi balli 
Sul'erbe, ei fiori 

Ninfe, e Paftori 
Su fu mouete in milleguife ilpiò, 
E lieto fia 
PDurilla mia 
Con meiltuo cor,ed il mio cor con te 

Ballo di Ninfe, e paſtori 

EL FINE 

 



   



 


